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AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
Orni innoci» 

A META' STRADA IL CAMPIONATO NON HA ANCORA TROVATO IL SUO DOMINATORE 

3 campioni d'inverno: luve, Fiorenlina e Inter 
La prepotente ascesa della Roma che, vittoriosa a S. Siro, si alanca a Milan e Napoli - Tornano alla vittoria il Palermo e il Legnano 

Fiorentina 
forza nuova 

Chi e campione d'inverno? 
La Juventus, risponderanno a 
Torino. La Fiorentina, rispon
deranno a Firenze. L'Inter, ri
sponderanno a Milano. Tutti a 
ragione e tutti — anche — a 
torto. Per la prima volta dopo 
molti anni, infatti, il campio
nato di calcio, giunto a metà 
strada, non ha un dominatore, 
Tre squadre sono a pari punti, 
a quota 26, con il netto van
taggio di cinque punti rispetto 
ad un altro terzetto composto 
da Napoli, Roma e Milan. Ed e 
stata proprio l'ultima giornata 
del girone d'andata a creare 
questi due terzetti a pari punti. 
cosi notevolmente distanziati 
fra loro. 

Il fatto che non vi sia, que
st'anno, il dominatore assoluto 
del torneo, era eia stato ripe
tutamente segnalato su queste 
colonne, e salutato con soddi-

v sfazione, come un motivo di 
rinnovato interesse per lo sport 
calcistico e come la prova di un 
miglioramento generale d»l cal
cio italiano. Il fatto che nel 
terzetto di testa, a fianco delle 
tradizionali "grandi" Juventus 
e Internazionale, vecchie, eterne 
rivali fin dai tempi dì Meazza 
e di Monti, si sia inserita la 
forza nuova, fresca, della Fio-
rentina, espressione migliore 
del calcio centro-meridionale, va 
salutato come la felice confer
ma di questo progresso gene
rale, non più limitato al solo 
quadrilatero Torino-Milano-Bo
logna-Genova. 

Tre squadre in testa a pari 
punti, dunque- I pignoli della 
statistica vi diranno forse che 
la palma di campione d'inverno 
deve andare alla Juventus, la 
quale vanta un miglior quo
ziente reti (2,3) rispetto a Fio
rentina (2,2) e Inter (2,2); e 
chi è altresì a +1 in media 
inglese mentre le sue due ri
vali sono in media ««atta- Ma 
noi crediamo ohe se questo pri
mato invernale (primato del tut
to morale, poiché concretamen
te non trova aloun riconosci
mento) deve essere assegnato, 
esso spetti alla Fiorentina, la 
forza nuova del nostro calcio, 
la squadra che dà alla Nazio
nale il suo fortissimo blocco 
difensivo, oltre ai Qratton, Bae-
ci e Mariani; e cioè tutti i suoi 
titolari di nazionalità italiana 
(Gren e Vidal, ovviamente, non 
entrano nel gioco della maglia 
azzurra). Un bravo di cuore, 
dunque, agli undici ragazzi in 
maglia viola e al loro ottimo 
allenatore Bernardini. 

D'altro canto — ooichè m giu
sto guardare anche al rovescio 
della medaglia — se una delle 
tre di testa appare in questo 
momento inferiore rispetto ali» 
altre due, questa è l'Interna
zionale. I campioni d'Italia, in
fatti, anche a causa delle nu
merose assenze, sembrano in 
crisi, pur battendosi bene per 
non perdere troppo terreno 

Nel terzetto delle inseguitaci 
si e inserita di prepotenza la 
Roma, che ha conquistato una 
magnifica vittoria in cas i del 
Milan, raggiungendo ecs* a 
quota 21 i rossoneri e gli az
zurri partenopei, sconfitti al 
Vomero dalla Juventus. La Ro
ma appare lanciatissima e la 
sua azione in queste ultime 
domeniche e stata tale da f.r 
rinascere la speranza =he «ss? 
possa ancora dire una parola 
anche nella lotta per io scu
detto. Meno promettente, in
vece, la situazione di Napoli • 
Milan, la cui marcia registra 
troppe battute d'arresto per po
terle ancora considerare in liz
za per il primato. 

Nelle posizioni di centro-clas
si fica va segnalata la grossa 
vittoria della Lazio, inattesa 
per lo meno dal punto di vista 
del punteggio, visto che aveva 
di fronte la «squadra-rivela
z ione» del campionato. Infine. 
non si può non sottolineare lo 
equilibrio es istente in coda ana
logamente a quanto accade in 
testa alla classifica. Nello spa
zio di tre punti si ammucchia
no infatti ben- sette squadre: 
da Genoa, Triestina e Palermo 
a quota 13, al Legnano a quota 
10. Cosicché anche la letta per 
non retroceder* * promette que- i 
st'anno emozioni inusitate. 

UKI.I.A PARTITA DKU.A LA/IO MAI.CUAIX) IT XIMKKOSK .\S>K\XK 

Bredesen guida i bianco-azzurri 
alla nella vittoria sulla Samp (3 0) 

Il norvegese, dopo aver segnato due reti, dà la pai la della terza a Vivolo — De Fazio para un rigore 

\utni i : i / / i . -14 ( | 
Srntlnirit-

p u m o tempo. e ,s 
ito un veii» capolavoro e 
risolto inni lase di 

LAZIO: Oc l a / i n 
, Malaramc. Furia-»,!: 
• ti V. l l rrca ino . mir ini , lirt'dt-M-n 
Yito l i i , L i r i s m i . IMiiTiiirlli , 

SX.MIMMIKIA: l'in. t irat imi . ! •"'»'*> P<>eo c h l a i a . c h e 
Milul ir . •\..«.i,sl.i-. Mari. 
no Ili : Colili. k . Il.tiiirn 
Iorini . Nabbatclla. 

Vrliilru: Oi Irt i ili 
S|it-ttatnri: :;il.HIMI rirra. 

Marratiirt: Al II' (IH |i. I Hn'-
i lrsfn. ai -tv l l r i d < s - n : al i r del
la ripresa. V i \» lo . 

Mestre. 

ta
bu 

loco .l'I-
i ivev i 

V4«stl- , Visio liti.» L.l/'.O piuttosto SVO-
l'esi.i., _;i.a;a t' mente affatto e le t 

ti : / /n ia il: f i onte -il p e n d i -
Io di limi e addii i t i lo a su l 
l'orlo della retrocess ione. F.' 
<lato Hiedesen a dare l 'avvio, 
dunque, alla rotonda vittoria 
la/;.ili-, contil i una .squadra 
- e m p i r pericolosa, tinche -e 
Inori lase. c o m e la S a m p d o -

ia di oggi. E' stato Rredesen 
n i o t o n d a i e il vantagg io 

con 
s ta 

iti edesen e -Lito incoi i 
una volta l a i telici- del -me 
cesso laziale. 11 biondo inte: -
no n o i v e g e s e e stato il mig l io • ìad 
uomo in campo, ha i-iocat > poca dopo la nuv./.'ora. 
dal primo al l 'ul t imo nunut<>|un'ultra l e t e astuti!. E* 
con s lancio e autorità, si »,!:) Hrede.sen. infine, a porge-
mos.so con d is invo l tura a l l ' u t - | ! t . a Vivolo la palla del la tei -
Cicco, a meta c a m p o e peri i- / a i n o . 
no in ditesa (chi d n a a n c o - , A n c m . ; l i m ; l Vf>Ita. d u n q u e 

l.i Lazio ha saputo reagire 
pola'M. ha s a l a t o da par siioj t . ( I„ e n e , „,.,, i n u r i i 1 partita a!-

pruni due palloni finiti a . : i n ( . n o >uU.A t-Iirt;i difficile. al 

aito La piiii.i f inisce a*. ::i-
c ioc io de: pali, i n s a c c m lo- . 
imparub.Intente m a i g i a d o 
d . -parato tentat ivo d. ;>a. i-
ta dì l'in. Uno a' /.e,o p-.-~ 
la La / io . che cont inua ad it-
taccare imbaldanzita dal suc 
cesso. \Jn angolo per la L i / . n 

i4Ì Iti. cont .nu: attacchi c o n -
jdotti da Biede.sen. m f a t i c i -
'bile Una palante»: samprlu-
.i i .m.i ;ii 22"• Testa ;t Tortai , 
, i K Han.se i. a Conti che s p a -
;i.i t i a s v e r s a l m e n t e . De F a / . o 
isi allun:>a in tuffo e resp in-
jUe. Al 2.T t u o di B i e d e s e n 

a.sotei ra. pericolosi.s^imo. chft 

LAZIO - SA.MPDORIA 3-0. — Bredesen (limri ilei caniiio \ ì s i \ o ) vemia con liro imitaranìle il primo RO»1 liian« o;i//urru. 
ile spal le 
primo d: 

dv bravo Pili. I' ' 
questi palloni, a 

MOLTO PIÙ' NETTAMkNIT DI QUF.l. (TIK N()N_DICA iL PUNÌ ECKìK ) 

#vf# Rownu eonttuista S. Siro 
VÈitusiu&nuinilo l milanesi (2- / ) 
Nessuno si sarebbe meravigliato se i giallorossi avessero segnato più reti - Bronée il miglior uomo in campo 

ivver.sa 
ci si » 
nelh 
va i . 
ti; 

fortuna: quasi n H 
e accorti deH'ii.ssen/;: 

tilt» b i a n c a / z u r i e (i la 
hanno "ideato in ni i-

gio a meta campo: tu a i e , 
e naufragato anche lui. Cont 
e Testa hanno avuto .solo d? 
«li spiazzi . Mihai .c e stato 
spesso s i ipe ia lo da V.volo . I 
p o i t i e i e P.n si e prodotto ir 
qua lche intervento d: eia.-..-.» 
ma ha sulla coscienza la ter 
/.a rete. A b b i a m o avuto 1 im 
press ione che questi giova:* 
del la Sani)) non fossero .er; 
a l fa t to dei g i o v a n i - . N'.-o 
te s lancio, n iente entusi . is in > 
solo una certa pul.z.i.i -i 
pal leggio e la preoccupa/.»» 
ne di rendei dit l ici ie anch. 
il facile. Che M.I l'effetto de' 
hi notorietà cut i apulamente 1 P:n ferma a s tento . 
sono pei venuti'" j La Sampdoria tenta ogni 

' * ' j 'anto di portai si sotto e lo fa 
La Lazio ta ida n Irov .njcon bei palleggi a meta e a m -

l'andatui.i e la .Sampdoria. inipo. pev merito sopratutto -li 
apertura di gioco. M di s ten- 'Coi tul: ma le manca i! m o " -
de con bella dis involtura {dente sotto pò: ta e Malacai— 
senza t ittiche "- lui / inni?' , : -
.•he. K' ev idente che cred-
•tei successo pieno Fasi alter 
:ie, fino al VX. «mando Lof 

ne e FuiiasM spazzano via con 
facilita, nte! v e n e n d o qua- : 

.sempre -ili' mtie ipo. L i p r e s 
s ione l a / . a l e s; conci età n e l -

\llin ••rimata 
>si i! ia! i !à) di 

per dovere .-I' 
uomini co.in-

.MILAN: Btifton. Silvestri. To
glimi.. ZaRatti; Bergamaschi, l'ic-
cinini; Vicariotto. Hoerensen. 
Nordahl, Liedholm. Frignarti. 

ROMA: Moro, Azinionti. Tre 
R<-, Kliani: Uorloletto, O l i o ; 
(iliiCRia. Venturi. Galli. Pamlol-
tini. Bronée. 

ARBITRO: Belle di Borgotaro. 
MARCATORI: .Nella ripresa al 

12' Bronée. al il O M B R U . al 2" 
Vicariotto. 

NOTE: Spettatori 20 mila en
ea: cielo coperto; una fìtta neb
bia ha ostacolalo la visibilità: 
terreno pesante e scivoloso. 

ftiiantL'iitc. co» vorufflfw, senza 
demoralizzarsi: ma tx/tn al
cuni dei suoi elementi erano 
in cattiva (nomata: Vuunoi-
to, Nordahì, Liedholm e Soe-
renseii sono apparsi lei.ii, in
certi, specialmente t primi 
due. La difesa rossoneri! ha 
dovuto sostenere sulle sue 
spalle il peso maaqiore della 
fatica e complessivamente non 
ha commesso errori. 

L'arbitro Belle Ita diretto 
con discreta abiiitri, .sorroloii-

(jia. Venturi non .si ìermu m'inlumn 
e Piccinini, che VUMIC impo- soucri 
stare azioni ol/ciisici-, s e lo 
lascia scappare: Beraumaschi 
non molla l'anàolnnt mentre 
Tot) non inaaooin .in diver
tente duello con Cuili. che 
raramente riuscirà a lioerarsi 
dall'incomodo i/uardiano. 

Al ti' lironee. da lato, trova 
la teste; di Pandoiiint. e lìulioii 
scatta coinè un iiw'iitaro per 
atterrare la palla. Al !'••' (J/ii(/-
fd'ii. che con un ettrto.so <nro 

fiore. Va notato tuttavia che 
l'incontro non è stato scoi-
retto perche oli atleti, anche 
(mando si lasciavano pren
dere dal nervosismo e cari
cavano con irruenza un av
versario (cosa capitata poche 
volte nel corso della partita) 
non hanno mai inaspri to <ih 
attriti insistendo o vendican
dosi. A n c h e per q u e s t o i i io-
Mro la parti'j: e stata hello 
e depna di essere ricordata. 

* * * 
Quando l'altoparlante tra

smette Ir formazioni qli spor
tivi. apprendendo clic Yen-
turi oiochfrà mezz'aia desfa. 

C A R L O G I O R N I 

(Dal nostro corrispondenta) 

M I L A N O . 17 — Fiuti.»»ie»iie. 
dopo tfiiire settimane, a b b i a 
m o visto una bella panila. A 
San Siro la Roma ha dato 
spettacolo: anche i sosteni
tori del Milan. che stavano 
osservando con d i s a p p u n t o la 
sconfitta della squadru del 
cuore, hanno finito per op-
plaudire i oiallorosói. 

La Roma si e meritala la 
l i t t o r i a . He ne l lo rete di B u l 
l o >» fossero e ni rati a ne/: e tre 
o quattro imlloni non ci M:-_ 
rebbe stato da meracioiUnsi 
perchè, veramente, il d i s tacco 
tecn ico ira le due squadre era 
più marcato di quanto ì.ou 
dica il puntcomo deitmlivo. 

Noi non vediai.ìo spesso lu 
R o m a : pero , anche secondo «'; 
g iud iz io di parecchi cronisti 
romani con cui aboi.in.o par
lato dopo la partita, questa 
è stata la minUart prova 
/ orn i la dal l 'undic i di mis te i 
Correr durante In t»»rr«..ile j 
stagione. 

1 romani hanno conttnìdatu. 
il aioco per tutto il primi,] 
tempo, hanno avuto nit.-i.e-! 
rose buone occasioni ner se- j 
gnare, hanno impegnalo ire-] 
quentemente Buffon co,i tiri) 
/ort i e difficili da parare. ltan-\ 
no impostato le azioni pii'-j 
intelligenti. Ma la qualità (he, 
noi abbiamo apprezzato di friv. • 
nei aiallorossi è stata la cai-; 
ma dimostrata nella ripresa.' 
quando il Milan. scottalo dal-'-
la sconfitta che si .stara .scni-j 
pre più arr ic ina i ic fo c o n il • 
passare dei minuti, si e bui-\ 
lato a corpo morto contro ia\ 
porta rfi Moro. • 

B r o n c e e stato il pmb.avoì hh assiste-

B ^ n e e 1 T a T h e X ? ^ 1 ^ V « ^ V f ^ S vello acuto e pronto d e . / 0 j o c , » q n c e l ement i Jnrece a 
mediana e della prima l ine» . R o n » ° * .*»'««*« s ' < 0 " » « " " " 
A n c h e oli nitri «ialloros.s* a c c o * \ entun rimane s;lla 
vanno però lodati ... b l o c c o . K " « « a i a n r a t a . arretrerà p ò , 

/ ! Milan si «- f.atr.ito de- «"l™ Ken** mmuU 

pina a i Bronce 

(mitro Bromi: i tos
to imo hai nera. Celio 

si appresta u mare. Buffon 
e al centro della porta. Celio 
tocca la palla a Bronce eìie, 
da diciannove metri, di si-
uistru. mette in refi iacctiri» 
passare la sfera a due dita 
dal montante. 

Il Milan, in staiilaiifi>". ica-
gisee con tutte le sue forze 
e per retiti minuti si piaz.a 
in area (liullorossu. Ma i ro
mani r i tornano indietro e si 

riceno e so/o a dieci i»tis.>i 
dalla porta. Bul-on esce u ru-
iriiii/tt ma il hraro nmeliis'.a 
giallorosso lo .\cunsii e ma mia 
in reti: 

Il Milan non si inssctinit. 
ritorna alla canea e ni IT 

sostituto del pi imo. De F i -
'.o. ha sfou^iato u m m a n 
pai ala nel l 'episodio del r igo
re e si t' dist into in altri due 
o ti e interventi diffìcili: ".' 
-ost ì lutd de! s.'i-ondd .si chi.i-
.ìi.iva Puccmel l i e non è ai 
Ine che la nuova dispos iz io

ne de'!'att:icco liz-'ale ahbi.i 
'"alto moltd i imp :an'^eie l'a.s-
sen/a d: Fontanesi . Merito 
spec ia lmente di B i c d e s e n . m> 
bisogna dire che T.of™ren ha 
ot'feito una prestazione l ina!-
m e n t e superiore a quol lc p i e 
cedenti , che Hurini a l i a l a d e 
stra ha trovato l'intesa i o n 
:i suo interno mpiV'-e V iv" • 
— pur >e.stando fermn pei 

iunch: minuti — ha i»ioc.uo 
mam'stralmente quasi tutte !••» 

do pero, come e sua vecchia \ha superato Zagatti. Pacinnu tfjf,.»,/,,,,,, <-,;„ ,-,./,„„ (. rJecì-
abitUdine, sui falli e sulle i a- e Bergamaschi, si presenta ìsiom,. i.'ntn„ co 'mila,,i,tu ha 
riche irregolari ni area di ri- davanti a Buffon che <m si H ( / i | e i f o di essere condot to 

lancia sui piedi 
UH .so/fio. -41 14' 

e intera per | c . O H troppa precipitazione e 
\ . c a n o t t o e d j ci,i„fleriti sempte merita

li primo rosso.iero a iarsi\bilincmc „, c t . ( i | r u i( , 
tuo in area avversaria, -a { w o ({cQll avver!tart v , 
tre Re lo terma brusca m e n t e . : | / o , f o Aì j r ) V o r d a h l . do diec. 

metri , tiro debo lo ie iUe tra le 
broccia di Moro. Al 2lf Vica
riotto. da quindici metri, tira 

la carica e stata vigorosa. mu\ 
l'arbitro lascia coirerc: a ri-j 
luci fere le cose in equil ibrio. i 
un minuto dopo Silrestri at- ,fìrtissiwo: la , ,„ , ,„ 
ferra Cal l i in orca e Belle 'M m(, Tfe Rc 

<hii(de di n i ioro mi oce /no . u i m i n d a r e 
La superiorità giallorosso ; 

aumenta lentamente - ' - « . r r i - t , .sreonda rete: Bronce 
scibilmente. Al 2» .1 AIilfl»i! I i r P l l f / l . ,„ „ „ „ „ ,-„ tneiK n r f l | ( . 

sjugge a 
pronto a 

improvvisamente la Roma 

veona. Silvestri da meta c o m - l l , : , n ° c h o h : ' :^'i''" 
pò alza in arca; \ordahl, « b - l Sulla l inea del la mediocr i -
oracciato da tre giocatoli, col-\Ul ì d u c mediani : j iosit ivo in 
pisce la palla di tt.sfa e in (vece il ritorno di Malacarm 

o m m e s s o un so-

ritira la sua mediana in arra. '" , : l y , ' " ' "' : , , , - » ' ' , V . . 
«iPiirro Imma n „ « « « ,J 1....1- ~" 'vììtaim nte e oltrepassa laìpronto, sventa il pericolo mentre l'attacco passa i! l em 
pò aspettando inutilmente die : 

.me la campo. / di fensori ros-

U schedina vincente 
Fiorentina-A talant a 
Cienoa-Spal 
I.alio-Sampiloria 
I.eitnano-Xo\ara 
Milan-Ronu 
Napoli-Juventus 
ra l r rmo-Bo Iocn . i 
Torino-l' i l inrsr 
Triestina-Inter 
Ci i t l iari -ravia , 
C.«lania->ljr70tlo 
Mon7a-I.anrrossi Vit-rn/a 
rarma-Arstaranto 

II Totocalcio comunica che 
il monte premi dell'odierno 
concorso n. 1» r «li Lire 
1.-8.670.MI. 

458.C70.88I. l 'erlanto ai 
« tredici ». rhe sono 32. spel
leranno L. 3-192-tM ed AÌ 
« dodici ». che sono S-tt7. Li
re 69 K0 ciascuno. 

oli 
Tre 

ì pogg 
Ve 
d 

\ricra rossonera. arretrano e 
j l i i / io l'attacco si mette a oio-
• care con il •• . -ontrosmorcn-
> mento -. 

La tattica dei romani e re-
\ramente accorta, i orci i scatti 
'indietro dei gialloro**', inunn-
.nano i milanisti, t quali non 
seguono oli ai versa ri che. 

[smarcati, ricevono la palla 
• e triangolano tranquillamente 
io avanti. Silvestri se ne sfa 

.nella sua zona, e cosi Bronci: 
in tre quarti d> can:ho. ha 
•filtro il tempo (Imponibile per 
]studiarr il pa*\a({';to e per 
jt'or mi inrerr di roi i -prrn oli j 
i^miri. Venturi ali tien fior- J 
irfone e i (Ine. i n s i e m e ai m i n - ' KliiKKN'TI.v \ 
paoni di f inca, iniziano una ' ' n i n i - ••'•sena. 

I - i t i - - - | nella. Meeal». 
JMrandofo di passarmi preet.-.\'nai<l «;ratlon. 
•.veloci, volanti che intontisco-'. XJ 1 N T % 

| n o Topnon e i suoi . 
i.4l .10' iJalli .<preca una rete 
latta: Bronée. di lato, ultira 
su rii se Berp-imnscii i . poi 
passa a Veni uri. Venturi gli 
ritorna la palla che il oionc.o 

\soneri tentennano, finaimente 

Tognon 

manda a Vicariotto che. « f i l e n e non ha e 
roto, lira in rete. Si tratta M {-tUn siili uonin!) e di Fil
ili una sf »/ri In in ru.ioler-ro. HÌISM. Se d icess imo c h e , i 
forfè, che Moto aspetti: son ! •"',z',> •••'- l , e l complesso , « io 
le mani fc.se in basso e fr1^»»-' »'•••'« Srande partita di-
gamhe aperte. La palla p , . jO|»emmo una •.cioeche/./.n: ma t i 
piega i polsi del portiere, pus-.prova di ieri lascia intrav-
.s-fl attraverso le s « e r;ni.»br r i v e d e r e buone prospett ive . S" 

]è v is to una sciuadra con i ner
vi a posto, e — c o n t r a r i a m e n 
te al le ì ecenti e s ib ì / ion i — 
con uomini a t l e t i camente re 
sistenti . Quanto al bel uioe-» 
si e v is to s-'»lo a sprazzi: ma 
le ict i sono v e n u t e e sono 
que l le che eontano: 

Della Sampdoria e: hann» 
de!us-o sia i giovani che sjì: 
anziani . Lento, e s empre ta 
gl iato fuori da! i>ioco a m e 
tà campo . Mari; Abulico e un -

finita: fa Roma ha r i i i r o i P » " " ^ K- Hansen. D a l l e v i -
(o merita in pieno. I mi -Sdente calo di ques te d u e pe-

.s'infilo in rete. 
Al .12' Norduhl spreca una 

buona occasione. Poi la sin-
riata del Milan cessa ed e rin
cora fa Roma a dar del l'ilo 
da torcere al buon Tognon. 
Il pubblico applaude i romani. 

A tre minuti dalla -ine i 
rossoneri hanno un rtiìimo 
lampo di orgoglio: e Siti estri 
che stanga tortissimo in porta 
da venti metri ma A/oro. 

aspetta 
.«•opro e to(ta a Ghigaia chcAsquadra e 
astutamente, da destra si e\da fare 
portato v siur-tm. Il sudnmc-l 

E' 
e se 
lanisti rientrano uegii spo
gliatoi stanchi e di catino 
umore. Si sono impegnati con 
tutte le forze ciie avevano in 
corpo, via la Roma di oppi 
era veramente ima grande 

non c'era luriite 

LAZIO SAMI'DORIA :»-0. — 
azione 

Mari tenta ili interrompere una 
ili Vi \ ol i i . 

[ren ì accogl ie una puniz ioni ila seconda 

dmt 

Ai B e l i a m o e por^e la pal 
la a Bredesen: £ i a n t u o da 
fuori area che Pin respinge 
con difficoltà. 
ste.sso B i e d e s e n 

tul sgambet ta 
Burini dieci m e 
Avanza a batte 

al J 4 . T o i -
p.ate . i lm-n:;-

i : :uor .: . -?! . 
e la iiuiii i i-j-

M A R T I N 

e essenzial i del la -Sanip.l iotola su! fondo. M m pas-
cred:amo dipenda, in definì [sera un m i n u t o ^ B i e d e s e n 
f.va. 1 a t tuale c u s i di « ioro .por terà la sua s q u a d i a :n 
della .squadia b lu-cerch ia ta , jvantmjaio. Burini f u s a e sul! i 
De; g iovani :': .solo Tortil i - !destra. 'nl!uni;a a I,of«ren cii 
e sforzato d; e m e r g e r e e d i j p i o n t o da a B i e d e s e n : " 
d a i e :ne;sv: ta al suo a t t a e - ' l o jl norveaese . che s: 
co: ei»:i ». è dist into , però, c i n q u e o s<.-; mei.-, fuoi 

!i*elegante nal les - l !*area . .staff;:.t d.il 

i p i e n d e lo ne beiUi inent . V: .il lun^o ' . i -
e la palla sote; :a o i t i c ài snai :a:nen".-». 

scat to b:uc:ante d. B. .-do.se >.. 
:1 qu.ile conea.^e '.j t .a e::»-
i :a àe'.'.a pana i-;io fmi.s^e n 

l i e t i U...1 

i-<>i.an;o : i -

. Vii 
! I l C i 

dal 

I 
n i ! 

o.i-

o i - s t : 
blu-co: c i . . . : 

K. i l j l l - . 'M 
jda lontano T-
I ade . - s , i s f,,;; -. 
' . ' •ea. Vr. . .ni . . 
..netti» ,n .\/.. •>:n 

d. !••-! 

t t 

ì ' : i 
. -J :I . I . 1 -

a :. ".. ••> 
- C in: 

: .'. .i.'.cne -n 
a à Toit ' i l 
res ta che o*i-

a 

IOR 

Perentorio successo dei viola 
sui volenterosi bergamaschi 

I risultali e lo classifica 
z-% 
1 » 
3 » 
5-1 
2-1 
2-1 
3-1 
1-t 

" Fiorentìna-Atalanta 
•Oenoa-Spal 
•Laiio-Sampdoria 
*Letnano-Xowu-a 
rtoma-*MUan 
Javentus-°NapoU -

' FalermO-Boloirna 
•Torino-Ud inese 
•Triestina-Inter • - • 

Le partite del 31 gennaio 
AtaUnta - Bologna. La i io -

Inter. Triestina - Juventus, 
Fiorentina - Lennano. Paler
mo - Napoli . Spai - Novara, 
Genoa - Roma, Torfno-Samp-
doria. Milan • Udinese. 

Jnventn» 17 11 
Fiorentina 17 l t 
Inter 17 l t 
Milan 17 8 
Napoli 17 8 
Roma 17 7 
Sampdoria 17 7 
I.axio 
Novara 
Rotoftna 
Torino 
Genoa 
Triestina 
Falermo 
Udinese 
Spai 
Atalanta 
Legnano 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

m t(»m;>n 
e i fine fo>-

meranno un solido <" ooi ic 
t a n d e m che seriira m«ì i ; : ie-
rerol i ix i l le a Ghiggia. Pc.r.-
dolfini e Galli. 

Dopo due minuti la Roma 
* 34 13 26 , c °"* S O I t o ' a Porto di Buffon 

e Venturi, superato Toonon 
che è scivolato, tira in porta 
da venti metri: la pc-lla slmra 
il montante destro. Passa un 
m i n u t o e Zaqafti m o n d a in 
calcio d'angolo. Ghiqaia, in
caricato della punizione, alza 
la palla al centro della porla 
dove il ben piazzato Pandol-
fini e l e s t o o mandare in rete. 
Ma un attimo prima l'arbitro 
aveva fischiato un fallo di 
Galli su Bergamaschi e i ro
mani, che s t a r a n o già abbrac
ciandosi, ingoiano amaro. 

Continua la pressione gial
lorosso. Zagatti fatica a con
trollare le serpentine di Ghig-

l "Macliola. Ma. 
t e r r a t o : r h i .i.-
.tiariani. Oren . 

Vidal. 
. \ lban; . Kota. 

Bernasconi , l ' or . in i ; . \ n n o v a / / i . 
\ Mia : Tersol i , i la smusse ri. I .e . 
m i / z a . nasse t lo . 'Vuoto. 

•»ini;o!j at.et- cne "a eonmon-
j^r>no 

ARIt lTRU: A^niiiin di B > > J . . j • » . 
no drl (;rapna. 'it-mpo copefo . . '.' ' 
terreno buono, pnohliro 15 mil*j«eiz.n. , 

•spettatori rlrra corner I a i in im.e i -s in ia nel la m e d i a n i 

o;>: i . . i . 
dec i - i 

i o n e ne 
<• velo.- . . 

o h riporoe lateroinienre . Goii'ij favore drllAtalanta. l a v u t o in Lcnu/.z.i. il zi .vane 
pronto scatta in avanti e Ven-\ KKTI: AI V.' dei primo tempo, centra tt ucci». i ' e W n o n ' o mi 
turi da lato eli mette la ixilìa'CtTMtn MI calri». di ricorc; ali niio-<> rieii-i n*-'»ii-i * :ne i 
.sui Piede, ma il ce r.roavanii]^ e al 3r delia ripresa Vinai f ^ e f ' ^ ^ ; ••"'•' 
tira malamente mori. Era ,u»\ N » T K :

t
 A I . I j „ d H pr ,"J" , r"'" Ine o4? ve V dwó 

' , . . , . ca.«-,t<. ,n un» scontro f o n i iiie.spre.s.si\ e .o cu*» 

i.mi 

l a i " s» cairn- ni r n u i r , a i , { j i ;^- -
i r e al .ir della ripresa Vidal *>•'"•*-

I XOTK: AI I " ' • " - ' " 

diffirifc sbagliare che <*'••^'ere!}£^f0
a ,'•; '",,„ colpito al I . I S O ^ O - J c Nuoto , sempre" 

:i.'i: dente neila f;..- • co- ic lu- i ro.ou. Caìe io d. I)IÌ!1V;D;I, 
s . \ a . In.sonnna. la i».;ma I;- :>.i-tuic . ia ' .o -:••--<, Vida!. 
nei fiorentina potrebbe e {io-jr;iec«»sl:e G ' a " o n cii" :: .. 
vre!»be fa-e di più e :i».i £>!io.l-ii.i Albani para e.»n !acr.i:.i . parai):.<• 
considerate le j>o.ss;b;I;:a de Dopo una a/ioru- -li c o n - i A I b 

trop.e i ie (i*- nero;>//i;-—i r<-*-
:.i da l io-"!!; . . e fìacci a.* in 

ane du*»;.ire sii un n t f n o o a - ; i ; -
t- "e- aio ci. Gren. t inche tui d u e n -

»re s i . .Miflia la i x i l a . Ai la" 
u un D.iiione .>:'.<> - l'tan • 

contempi>r.ine.imen",«' Jla-.sv*-
e : t o e S*» .̂<*o che s; y t ; i n o : i" 

s(|'»idra ( incdiano l ìn-enti i io h., 'a neq-
•«': Ce;--i<»<i e d'>\:.-i : e - : ; e e -fi m;-

. i i ' n;-i:«- -• . ., •.*»;:.•,, 
- en /a e- . i . i / u», 
che Cerva: > -e.i'. v a 

Ti (. - I l IT i - n - - "a 

ilo Mero dentro'. • t$ 
ì Fino al 40' la Roma s inr-'»ei 
• t o l i n . ;*oi li . M e o » .s. fKr«<<(7 
'con irruenza. Sordahl, So?-
rensen e Liedholm, che sino 

è rimasto 
minuti . 

fuori rampo por! 
ai. a 

1 25 11 26 
1 31 14 26 
4 35 19 21 
4 26 15 21 
3 38 28 21 
6 22 21 18 
6 22 28 17 
6 18 22 16 
7 21 24 15 
C 17 24 15 
9 19 28 13 
8 18 28 13 

1 18 21 35 13 
6 8 19 29 12 
• 8 18 29 12 
5 9 23 33 11 
6 9 22 32 l t 

IDal nostro eorrispondent») 

. . FIRENZE. IT. — Lu K:o-
a questo punto nonno «*or»o h h : U S f , : hcilùz_ 
n vuoto, s impossessano della ™ ;na' * d d a : a b a . . 

neh area « , - , £ £ - , u n t 0 „ g I O I a 
palla e ranno 
versano. Vicariotto s'incarica 
di sprecare parecchie occa
sioni. Tre Re abbraccia più 
del bisogno il *» pompierone >». 
Liedriolm ins i s te in ;iassaagi 
corti e si ja prendere ia palla. 
F in i sce il t e m p o e Moro non 
r i e n c impepnato neppure una 
volta. Da scanalare che Galli 
al ?,W colpito in c o l o n i a r ia
m e n t e da Toonon alla schiena. 
era usato dal c a m p o per rien
trare solo nella ripresa. 

Si riprende e al 2' Soeren-
sen commette un fallo sai , 

modesta ma tenac i ss ima A t a 
lanta e agg iudicando- ; così j] 
t i tolo di •• campione d: in - ì 
verno •• a'-ia p a n con Inter 
e J u v e n t u s . Eppure, n o n o 
stante il puntentro . i v io la 
non hanno oggi con-. intc 
c o m p l e t a m e n t e per q u a n t o 
riguarda la m a n o v r a o f fen
s iva e la forza pene tra t iva . 
E.ssj h a n n o abusa to dei o a l -
loni alti che , o v v i a m e n t e , fa
vor ivano i robusti d i fensor i 
o»piti, e hann1"» m a n c a l o d 

ina ricerca del t iro in i/o'taina-». 
Ile due m e z / e ali R.iss-n"s-en 
iBa-.-ef .o. 

Ed ora in cronaca. 
Uopo , soli;- cr in \ ' - , i e .o i 

ie .-quadre 5- - ch ierano in 
campo e l 'arbitro dà il >e^na-
!e di inizio con q u a l c h e e n -
;iuto di ritardo. A t t a c c a n o .su
bito gli o.spiti sul la sini.-tra 
e M.ignini sv irgola il o r i m o 
pal lone (sarà ques to "unico 
errore del bravo diiV-isore 
v i o l a ) . Al 3 ' tira da lontano 
Annovazzi . r iprende b e n i s s i 
mo di testa il d i n a m i c o L e -
nuzza che tira in po^la. il 
pal lone ben d ire t to è però 
a.-.sai debole e Cos'no.iiola 
può parare. A1. 12* Grat ton 
l a n c a bene suiìa s in!-tra u 
Vidal ma Rota tocca con le 

va-MUiT: tao- i camp-i. .\»!-v*'> a: 

Gli urrnin; d: F«"»:.e-.i. ;in- sbrngl a .a m a t a s s i 
p-'Iì::anci.i del ia nieno.- .az io- -n az ione Marami 
•.e numerica de . vio'.^. a t t a c - : - t r a . &»'.::.. «i-,,\-,, 
. a l i o con :ns.>;t»nza e >-*uo:o. nel n-.ontecat no.-e. 
r .eevuto un na!lone .ia L e - ne .-fuma pò- ! , :r 
nuzza, mette in - e i e ; ma l'ar - jcipi' .azione. 

a ix»r e v i d e n t e ' Ne l la 

. . .a :i .i'rj.x e v.i ;-.e a ' t e r i n -
!'(> d.ì M il.ic.r ne e An' .n . i . iv 
| / . . Ri4 » e -i.Ust .s.s-.-n i. S i a m o 
j.ii 4! K H..:isen ÒAV.O ia p u -
jn.z .one dai d..schietto, t iro f o r -
'••-.' >.n.i : .npno a! centro : Oe 
iF.iz;'i i.i-i j n iuiz/o r e s p i n 
g e e sa;;n :-eul;cii d: Con: ; 
js. i.»s4o:n:*.<i;.i :r. 3:OJO p c r . -
•eoloso 

! Pai ien / .a ar.uir.i deii . i t_.^-
î K». nella i i p i c s j . a n c h e --Ì 

. . . ; - .»de' , , d -»^^-»t»iia ridotta. Az ione 
v - „ r r n , . ' K e r : ; . ' , : n o " V ; v , , i o - B - i r i n . al « 
•r... .^Jjconc i - j sa da una cannonata i . 

Vi ^•'«'-"-"-'•timo ber. biocca: . ! i . 
•P:n. Al 12' '.a terza l e t e :.-.-

G;: o -m: . .,-.-,4.s,-ono e , z:a:e: az ione pt-rperìd.coii ' 
ranno -..tt-. ( V ; I ' ! M ; • o a - s u , J j < - e s"'>- à.i Sen t ime . i t . V 
ra un - a - o ; e - a d» R i - - m u - - a . B r e^s'>-?n in poì .z .or.e ri. 
- t n . «»siv di oii^n-. S.T un i , ! a a t ^ : : : ' - A . lunuo a V i v o l o 
cross di C'ergo!: men*-.» s - j . scatto , tiro da fuor: a:»..,: P.n. 
"aito dop-. è un -i:ten-=,."rV v : ò - •-•>P-egab::me:r.e fe:*n. \ " 
:.i «ne dev ia in ca lc io d'art-1? - l , : » r d - ' ; - -•» > - ^ a che 
goi-. un a'.t-,. t-.ru dei m e z z o j ' r j . ' : ? r e t 0". T ; 

cie-t .o n e r . . a / / . u r o S a . t i r o ! p a : ; :v-' e v r t a a . r n c n t e ri.-.:: • 
ia!ia b a n d e n n a «; i*cen- *-J l—*•''•?* i . s p a i m . a le f o . -

de una ni i -chia . i cca: : . ; : - s i - ' 7 c . Biede.sen retrocede s p e ? -
••ma. . i i j -;'. r i e n t r a t i c i G^eii!-*^ a (*- ,r ^^^ forte al!a d -

(salve: . , ura rete 5..i 
atta a! 4 0 . s.;;;., ;:r.ea fa: »-

le. con De F.iz.o battuto): ne 
Testa , ne Torini, ne Conti — 

L e - ne .-fuma pò-"] , tróop., a-'e-ìrr»--'.5rado ia buona volontà 
ar -:cini'..-izio*».* - • . • - > ,— riescono a segnare, pur 

p r e s a 

s | 

s iera che e.: -
a zero e la 

e«- ten 
.sii . . . i l e - ; 
b -ic-'ante! 

v.a "az.o-' 
opp., o re -

r io ì : > r ' 

! gioca 
: o , a , V 

con più dec is o n e 
bitro annui ! 
fuorigioco 

Ai 26" ;I vero o r i m o 
in porta del la g:orna"a. p . e - i d ' a n g o l o . A', 3" un ">>' 
ludio alla -ete v io ia . Vida l .pa . - sagg io :M n .otond.:-
.sulla sm;>tra rovesc ia . r a c - ; B 3 C C 
cog l i e Mariani che "entra.) 
Bacci tt-nta con una mozzai 
rovesc iata la via d e ù a re te ' 
ma il fort i ss imo pal lone va 
a l to di poco. 

U n m i n u t o dopo , su -zione 
di Vida l sulla .sinistri. B e r 
nasconi compie un v i s ib i l i s 
s imo fallo di m a n o »n area 

*r:o V ( , . . ' i m p e g n a n d o qualche volta i 
è a i à ' : o r 1 ^ 0 z'li °Pt>{>s'' avversari 

u.suf-uisce d: u r i ' . .V .è io ! 0 1 "^ 1 q " C l » c h ° Z1"*07*?*3, '"' - . . Ipubb.ico e :. ns ' i l tato d: M:-
, i lano. '-!•-»•---« «•"«•^ '-

1 1 Boat: a 
trova pr>»n:o G Mttiin. 

il qua l e allarga :-vioi:o , Ma-
rian.. Scat to e ' irò ì»;."ala 
deistra che Alban: p. .r i . Bel* 
la azione, r ipagata da^.i a o -
plausi del pubbl ico che i n -

P A S Q I A I . E BARTALF.SI 

(Continaa in 6. p»f.. 8. colo.) 

d o v e gioca la Roma 
sugi: sua'.:: q u a n d o !e 

•• radiol ine » informano c h e 
i g:a'.io-rossi sono arida:, .n 
vantaggio e i::la d. entus ' . j -
>mo aliannunc.,-» a e l : . . s j . ta
to tinaie. 

D: Leo ha arbitrat»'» con 
oree:s:or.e e s ignori l i tà . 

GINO BRAGAUIX 

) 
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